
 

Alla Comunità scola-
stica del 

3° Circolo Didattico 
“A.Moro” – Afragola 

(NA) 
Miei cari, 
in questa nostra so-
cietà attuale spesso le 
coscienze sono espo-
ste  al l ’egoismo, 
a l l ’ ingiust iz ia  e 
all’aggressività, ma 
ciò non deve indurci a 
perdere la speranza di 
costruire un’Umanità  
migliore, rinnovata 
sui valori fondamen-
tali e irrinunciabili.  
La festività della Pa-
squa  mi  o ff re 
l’occasione per for-

mulare i miei più sen-
titi auguri a tutto il 
Personale scolastico: 
alle mie Collaboratri-
ci e alle Coordinatrici 
di plesso, alle Figure 
di sistema, alla DSGA 
e a tutto il Personale 
ATA, a tutti i Docenti. 
Questi ultimi, in par-
ticolare, come avve-
nuto lungo tutto il 
corso dell’anno scola-
stico che si sta ormai 
avviando a conclusio-
ne, continueranno an-
che nei prossimi mesi 
nell’importantissimo  
compito di accompa-
gnare i nostri alunni 
nella significativa  

avventura di crescere 
per diventare uomini 
e donne, cittadini 
consapevoli sul piano 
umano e culturale.  
Per i miei carissimi 
alunni, sostenuti dalle 
loro famiglie alle 
quali esprimo la mia 
più sentita gratitudine 
per la collaborazione 
che quotidianamente 
offrono alla scuola, 
l’augurio si trasforma 
anche in un incorag-
giamento ad affronta-
re con impegno e se-
renità il viaggio for-
mativo in corso, du-
rante il quale a tutti  
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sarà richiesto di compiere un 
ulteriore sforzo per completa-
re adeguatamente e con piena 
gratificazione quanto realiz-
zato durante il corrente anno 
scolastico. 
Possano le mie parole giun-
gere a voi tutti come un mes-
saggio di amore che supera le 
barriere apparentemente in-
sormontabili che talora ani-
mano il nostro agire quotidia-
no: l’amore per la nostra pro-
fessione, l’amore verso la 

missione che abbiamo intra-
preso, l’amore animato dalla 
speranza che il mondo possa 
p r o g r e d i r e  a t t r a v e r s o 
l’educazione ai valori veri 
che ogni giorno cerchiamo di 
far emergere, accrescere e 
consolidare nelle giovani ge-
nerazioni. Possa questa Pa-
squa illuminare il nostro cam-
mino e donarci la gioia di 
sperare ancora e l’energia per 
continuare a lottare per i no-
stri ideali, per i nostri sogni. 

Affettuosamente, la vostra 
Dirigente scolastica  

Rosalba Sorrentino 
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SIAMO UNA SQUADRA FORTISSIMA! 
Team di redazione 

Giulia Di Iorio, Serena Di 
Micco, Aurora Guada-
gnuolo, Rosa Cerbone,  

Gioia Moccia, Claudia A-
mato, Andrea Soldi, 

Francesco Maisto, Anto-
nella Ramaglia, Alessan-

dro Cicali, Iodice Simone, 
Carbone Celeste, Russo Sara, Chianese Martina, Credendino Antonio Pio, 

Di Maso Alessandro. 

 La nostra storia (plesso via Mancini) 
Noi siamo un gruppo assai affiatato, 

da sei membri formato. 
 Le promesse a noi strappate  

spesso non vengono rispettate. 
Siamo tanto birichini,  
e a volte smemorini. 

L’entusiasmo non ci manca, 
ma la pigrizia spesso ci affranca. 

Con i libri noi voliamo 
 e con i testi ci divertiamo. 
Abbiamo molta fantasia, 

ma coi computer non c’è via. 
Manca a noi il multimediale  
e non c’è modo di rimediare.  

Senza scoraggiarci  
sempre pronti a rincuorarci,  

mettiamo in moto le nostre menti  
aspettando i cambiamenti. 
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CRONACHE SCOLASTICHE 
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GIOCANDO  CON…BABBO  NATALE  
(La nostra U.D.A.)  

Il nostro compito di realtà, prevedeva la costruzione del gioco 
dell’oca, in tema natalizio. E’ stato terminato a fine gennaio. 
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ASPETTANDO…IL  CARNEVALE 
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LE NOSTRE MARIONETTE  
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Stiamo costruendo  
“Il gioco dell’ oca”  
come conclusione 

dell’UDA.  
Ma il gioco più bello é 

stato lavorare insieme. 
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Queste sono le pedine del nostro bel gioco: Babbo 
Natale, l’Elfo, Rudolph la renna e il pupazzo di neve. 
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Ecco...il gioco é finito.  
Non ci resta che lanciare i dadi! 
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In tecnologia produciamo immagini in pixel-art  e abbiamo  
pensato   di fare un  Arlecchino gigante. 
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Progetto di educazione ambientale 
Quest’ anno  a  scuola  insieme  ai  compagni  e  le  maestre,  abbiamo  
svolto il  progetto 
di  educazione  ambientale  dal  titolo “ Stop al biocidio”. È  stato  in-
teressantissimo,  abbiamo  approfondito  gli  argomenti,  tipo  quello  
di  un  capodoglio  arenato sulle coste  della  Sardegna  oppure  una  
tartaruga che  dentro  al suo nasino aveva una  cannuccia di  plastica. 
Per  colpa  della  plastica  alcuni  animali  si stanno  estinguendo e  se 
continuiamo  così  rischiamo di far estinguere  anche  noi  stessi. 
Sempre  per colpa  della  plastica si sta  verificando il ben noto feno-
meno del riscaldamento  globale  che causa  lo  scioglimento progres-
sivo dei ghiacciai che a sua volta provoca  l’innalzamento  delle maree.  
Quindi, tra qualche anno,  Venezia  si inonderà  non lasciando traccia 
di essa  e  per  evitare  che  una  bellissima  città  scompaia  dalla  
faccia  della  Terra  dobbiamo   ridurre l’ uso della la plastica : quindi  
STOP AL  BIOCIDIO!!!!!!! 

 
 

Pagina 26 N° 2 

3a E  



 

 

Pagina 27 N° 2 

3a E  



 

I RICERCATORI DELLA III H   
Afragola è la nostra ridente cittadina, situata a nord di Napoli e com-
posta da ben 64.558 abitanti. Il territorio è disseminato di chiese e 
cappelle, tutte (o quasi) di grande importanza storica e culturale. Noi 
alunni della III H della Scuola Aldo Moro di Afragola, da buoni ricer-
catori, abbiamo analizzato e scrutato l’intero territorio con 
l’intenzione di trovare qualche elemento artistico poco valorizzato … 
ed eccolo qui! L’edicola votiva della “Madonna delle Grazie” si trova 

all’incrocio tra via Morelli 
e via Pigna, ritrae la Vergi-
ne con il Bambino, entram-
bi hanno dei volti bellissimi 
esaltati dai colori vivi, co-
me per esempio l’azzurro 
del manto della Madonna 
ed arricchiti da stupende 
corone. Unica grande pec-
ca: questi meravigliosi co-
lori stanno sbiadendo, an-
che i contorni delle figure, 
volete sapere per-
ché?...Tratteremo 
l’argomento successiva-
mente! 
La domanda che adesso 
sorge spontanea è: “chi sa-
rà mai l’autore dell’opera?” 

L’autore della bellissima opera è Angelo Mozzillo, pittore italiano, che 
nacque proprio ad Afragola, nel 1736.  
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I suoi dipinti continuano ad adornare le cittadine campane, la maggior 
parte di essi conservati perfettamente. Sbirciando sul web non ab-
biamo trovato riferimenti rilevanti riguardo l’edicola della “Madonna 
delle Grazie”. La cosa ci rattrista molto anche perché, come già det-
to, Afragola ha dato i natali a Mozzillo, una via ed una scuola tuttora 
portano il suo nome. Allora perché non valorizzare e preservare anche 
questa eredità artistica che ci ha lasciati?  
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Da ben 300 anni la nostra cara edicola è esposta alle intemperie, si 
corre il rischio, nel giro di altri pochi anni, di non averne più nessuna 
traccia. Le soluzioni analizzate sono molte, è difficile mettere 
d’accordo tante testoline, così abbiamo deciso di stilare una lista di 
quelle che, più o meno, abbiamo condiviso tutti: 

 Coprirla dalle intemperie grazie ad una semplice lastra di vetro. 
 Organizzare una raccolta fondi per farla restaurare. 
 Promuovere un giro turistico, con una guida specializzata, che 

illustri ai visitatori le ricchezze nascoste della nostra città, tra 
cui la nostra adorata edicola votiva. 

 Costruire un’opera d’arte contemporanea vicino all’edicola voti-
va, che faccia da calamita per i giovani visitatori. 

 Installare una targa commemorativa, abbastanza evidente, in 
ricordo ed in onore di Angelo Mozzillo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Noi, giusto per iniziare, la lastra l’abbiamo procurata. Concitta-
dini, che ne pensate, siete pronti a collaborare?  
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Le pitture rupestri sono delle pitture fatte  sulle pareti del-
le grotte e risalgono  alla preistoria, a partire dal Paleolitico.  
Per eseguirle i nostri antenati usavano coloranti naturali e  pre-
diligevano colori come  il rosso, il giallo, bianco ed il nero. 
Anche noi abbiamo voluto provare! Naturalmente la nostra è 
stata una “pittura NON rupestre” e anche gli “ingredienti” 
sono stati diversi da quelli usati a quei tempi…..  
Abbiamo usato: carbone da legna, fondi di caffè, erba raccol-
ta nel giardino della scuola e bucce d’arancia… 
Ed ecco il risultato!!! Bello ed originale!!! 
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UNA BAMBINA RIBELLE: FRIDA KAHLO 
Vorrei parlarvi di una pittrice che ho sconosciuto studiando Arte e Immagine. 
Lei è Frida Kalho, una “bambina ribelle” perché si ribella alla sua malattia e alle 
cose brutte che le succedono. 
Questa bambina, nata nel 1907, affetta da una malattia che si chiama poliome-
lite, divenne una pittrice famosa. 
A causa della poliomelite  diventò zoppa, ma questo non le impedì di fare quello 
che tutti i bambini fanno: sfrenarsi! 
A diciotto anni ebbe un incidente mentre si trovava in autobus e quell’incidente 
la fece restare  a letto per mesi , ma neanche questo la fermò, continuò a fare 
i suoi dipinti, tanto che si fece mettere uno specchio sul soffitto per farsi au-
toritratti con la natura e gli animali che lei amava tanto. 
Frida, quando si sentì un po’ meglio andò ad incontrare  il pittore più famoso del 
Messico, Diego Rivera e gli fece vedere i suoi ritratti. A Diego piacquero molto, 
tanto che si innamorò di loro e pure di Frida e si sposarono (la gente li sopran-
nominò “l’elefante e la colomba”). 
Frida diceva: “I piedi non mi servono se ho le ali per volare” (verso la passione). 
Le ali della fantasia e l’amore per la pittura le hanno fatto superare tante dif-
ficoltà e avverare il suo sogno più grande: dipingere! 
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Sara Zanfardino 
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Semina e germinazione del grano. 
Tra le verdi foglioline, un pulcino fa 
capolino. 

Un vasetto di terracotta 
con un po’ di fantasia, 
diventa un simpatico pul-
cino. Invece,  sul car-
toncino, una allegra cam-
pana pasquale porta gli 
auguri ai nostri  cari. 
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Le nostre creazioni con 
WORD ART CLOUD. 
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CARA PULCE, 
ABBIAMO APPENA FINITO DI REALIZZARE 
I LAVORETTI PER LA GIOIOSA, ARMO-
NIOSA E SPECIALE FESTA DEL PAPA’A CUI 
HANNO PARTECIPATO LE CLASSI 4H E 4G. 
ABBIAMO REALIZZATO DEI PAPIRI EGI-
ZIANI, LA LETTERA SCRITTA DA NOI, LA 
POESIA CON GLI AGGETTIVI QUALIFICA-
TIVI PER IL PAPA’ E LA POESIA CHE AB-
BIAMO IMPARATO IN INGLESE. 
PER CREARE TUTTO CIO’ E’ STATO USA-
TO: UNA CORNICE, COLLA VINILICA, 
CAFFE’, CAFFE’IN POLVERE, GARZE E PER 
CONCLUDERE UN FOGLIO A 4. 

AH! DIMENTICAVO ABBIAMO USATO PER COLORARE, PASTELLI A CERA E, PER 
DISEGNARE, LA CARTA CARBONE E SOTTO IL DISEGNO OGNUNO DI NOI HA 
STAMPATO IL PROPRIO NOME IN EGIZIANO. 
IL LAVORO SVOLTO DA NOI E’ STATO MOLTO GRADITO DAI NOSTRI PAPA’. 
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Gli alunni della 5^F hanno affronta-
to l’argomento del BULLISMO e del 
CIBERBULLISMO, hanno compreso che, ogni giorno, milioni di perso-
ne, insieme ai familiari ne sono vittime. I ragazzi, hanno compreso le 
loro sofferenze e, con impegno e divertimento, hanno realizzato molti 

lavori. 
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Due di loro hanno 
deciso di creare 
una scultura di 
cartone: un segna-
le stradale con di-
verse frasi, una 
più significativa 
dell’altra.  Ma il 
loro scopo princi-
pale era quello di 
far capire quante 
sofferenze può 
causare “il bullo”. 
E’ stata intervi-
stata Miriam, 
un’alunna della 
classe, che ha di-
chiarato: “La no-
stra intenzione è 
di fermare questo 
fenomeno perché 

potrebbe coinvolgere anche noi, che ci sentiamo imperfetti e presi 
spesso di mira, anche a causa della nostra particolare età che ci crea 
molte insicurezze!”.Martina ha affermato: “Il bullismo/cyberbullismo 
sono due forme di cattiveria “gratuita” quindi tutti noi dovremmo 
smetterla di puntare sempre il dito, ridere alle spalle di una persona. 
Tutti insieme diciamo  

“STOP”, STOP AL BULLISMO/CIBERBULLISMO!”   

V F 
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LA TERRA DAI MILLE SAPORI 
Noi alunni della 
V B abbiamo 
realizzato, con 
l'aiuto delle 
maestre, dei 
cartelloni di 
geografia per l’ 
U.D.A. Tanto 
impegno e amo-
re ed ecco qui, 
la nostra classe 

è piena zeppa di cartelloni bellissimi! Ci sono cartelloni con informa-
zioni di Napoli, Pompei, Ercolano, Solfatara e quasi tutta la Campania. 
Un grazie alle maestre, che pensano sempre alla nostra crescita uma-
na e culturale dandoci importanti indicazioni per migliore il nostro 
cammino. 

Andrea Soldi 
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U. D. A "La terra dai mille sapori" 
Noi alunni della classe 5 D 
abbiamo realizzato dei car-
telloni raffiguranti piatti ti-
pici della Campania. 
Ci siamo riuniti in gruppi per 
cercare notizie sulle ricette 
tipiche del nostro territorio, 
quali pizze, rustici, contorni, 
dolci ecc. realizzando ognuno 
il proprio ricettario. È stato 
un lavoro davvero molto inte-

ressante e abbiamo partecipato tutti con entusiasmo!!!  
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LA TERRA 
 

DAI MILLE SAPORI 



 

 

 

 

In occasione delle festività 
abbiamo realizzato dei fanta-
stici lavori in pixel art. Ci sia-
mo divertiti molto a realizzar-
li insieme e il risultato è stato 
fantastico! Questa attività la-
boratoriale ci ha dato modo di 

esprimere la nostra creatività e fanta-
sia e abbiamo appreso questa tecnica 
artistica attraverso il divertimento.   
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Piccoli artisti 
Abbiamo rappresentato un paesaggio invernale con la tecnica dell'ac-
querello e sale. 
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LABORATORIO MANIPOLATIVO: luogo 
di esperienza e di apprendimento in cui, 
attraverso il gioco e l'attività  manipolati-
va, si esprimono stati d'animo, sentimenti 
ed idee. 
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 PROGETTI PER L’INCLUSIONE 
TUTTE LE CLASSI “A.MORO/MANCINI” 
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Le insegnanti ed i bambini 
delle classi terze, quarte e 
quinte, in occasione della 
settimana sulla consapevo-
lezza dell' autismo, hanno 
realizzato un grande fiore 
BLU. Con gli alunni si è  par-
lato e si è  cercato di capire 
cosa vuol dire essere 

"AUTISTICI" e come poter essere attenti e accoglienti con i compa-
gni che hanno questo modo " diverso" di COMUNICARE, GIOCARE E 
IMPARARE. 
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Progetti per l’inclusione 
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 SCUOLA DELL’INFANZIA 



 

 

Pagina 80 N° 2 

 Scuola dell’infanzia 
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Madre Terra piange 
Quest’anno,a scuola abbiamo fatto un progetto che si chiama 

“STOP AL BIOCIDIO” 
Gli animali  stanno morendo a causa della  plastica , un capodoglio è 
stato trovato sulle coste della Sardegna e aveva  nella gola la plasti-
ca. Gli uccelli respirano aria inquinata, noi stiamo cambiando il clima, 
gli scarichi delle fabbriche stanno provocando il riscaldamento globa-
le . L’ uomo sta estraendo il petrolio e lo brucia, alcune sostanze van-
no in cielo e respiriamo  anche questo. 
Io vorrei lanciare il mio grido a tutti gli uomini della Terra: 
per piacere non estraete più il petrolio dal sottosuolo e soprat-
tutto non fabbricate più la plastica!    

Giovanni Laezza III E 
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Viviamo in un pianeta pieno di plastica 
Insieme alle mie insegnanti e ai miei compagni stiamo approfondendo 
il grave problema dell’inquinamento. 
Mi domando :  perché l’ uomo non vuole capire che fabbricare la pla-
stica è la morte di tanti animali marini e porta    conseguenze disa-
strose anche  a se stesso? 

Non fabbrica-
re la plastica 
per noi sareb-
be una gioia. 
Una bambina 
greca, Greta 
Thunberg, ogni 
venerdì fa 
sciopero a 
scuola per far 
capire al mon-
do la gravità 
dell’aumento 
della tempera-
tura mondiale. 
Io personal-
mente  per 

cercare di risolvere  questo disastro ambientale in tutto il mondo, fa-
rei come quella bambina, sensibilizzando  tutti con can-
ti ,slogan,manifestazioni.   Noi bambini in classe   ci siamo emozionati, 
quando,abbiamo ascoltato la  canzone : ”SING FOR THE CLIMA-
TE”,che la maestra ci ha fatto imparare. Ci ha fatto aprire gli occhi.         

Malia Cinque grana, III E 
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La nostra Terra ci chiede AIUTO!!! 
Quest’anno abbiamo studiato a scuola un progetto di educazione che 
si chiama “stop al biocidio” è stato molto interessante, abbiamo ag-
giunto qualcosa in più sugli argomenti dell’inquinamento dell’aria, 
dell’acqua, della terra e delle falde acquifere. Abbiamo fatto molte 
ricerche e prodotto cartelloni; abbiamo visto documentari 
sull’inquinamento dell’aria, dell’acqua, del terreno e delle falde acqui-
fere; abbiamo discusso dell’emergenza del cambiamento del clima con 
l’innalzamento della temperatura e del problema della plastica.  Ci sia-
mo diverti tanto a imparare la canzone “SING FOR THE CLIMATE”,  
celebrando la giornata del cambiamento del clima. Ci siamo emoziona-
ti,contenti di cantare insieme e di lottare insieme per difendere il 
nostro pianeta, ma pure un po’ rattristitati per i poveri animali marini 
che muoiono affogati  a causa dell’inquinamento della plastica. Sulle 
coste della Sardegna, infatti, è stato trovato un capodoglio affogato 

dalla plastica. Noi bambini pos-
siamo e dobbiamo fare qualcosa 
per salvare il nostro pianeta 
dall’inquinamento,  perché pur-
troppo,  i  nostri genitori  non 
sanno di essere in perico-
lo ,perciò li dobbiamo convince-
re noi, per questo  stiamo stu-
diando il problema, per indivi-
duare le possibili soluzioni. 

l’uomo sta distruggendo il suo stesso mondo, il pianeta Terra e con 
esso la sua stessa vita, noi non lo dobbiamo permettere:  
STOP AL BIOCIDIO! 

Gelsomina Alfeba III E 
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CAMPIONI DI FAIR PLAY!!       
 

Nulla è perfetto, anche nel mondo dello sport certe 
volte lealtà e competitività non vanno d’accordo. 
Proprio per questo nella nostra classe, abbiamo sco-

perto il , sport con regole giuste per 
essere leali con l’avversario, con cui si istaura un 
rapporto di sana amicizia. Una frase molto signifi-
cativa per noi è: 
 

“Ci si può nutrire di molte cose oltre al cibo 
e una di queste è sicuramente lo sport”. 

V F 
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POESIA DELLA PRIMAVERA 
 

In primavera le 
rondini migrano, 
Gli alberi fioriscono con fiori rosa splendente. 
La primavera è un giorno speciale  
perché ogni giorno il nostro pianeta 
è illuminato e guardate un po’ da che cosa? 
Il sole ovviamente, bello e splendente. 
Ci sono tanti fiori in primavera: 
c’è il tulipano  
bello e soffice come il grano, 
c’è la rosa  
bellissima e rossa. 
 
Andrea Soldi V B 

LA PRIMAVERA 

 
A me piace la primavera , 

il clima è meno fresco di sera . 
Le rondini cinguettanti ,  
fanno voli strabilianti. 

Poi la caccia alle uova di cioccolato , 
io neanche uno ne ho trovato . 

Ci son tanti prati fioriti , 
che sono accolti dagli uccelli partiti . 

Questa è per me la primavera , 
e la sogno ogni sera . 

 
           Claudia Amato IV C 
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Benvenuta primavera! 
I fiori si trovano sui cigli degli scalini, sulle rive dei la-

ghi e all’ombra dei pini e dei pioppi. 
Non c’è tronco con le radici tra i fili d’erba e i ciuffi 

d’edera, con la sua corona di mammole. Di una fragranza 
così penetrante che le narici le sentono prima che gli 

occhi le scopra. 
Di fiori ce ne sono molti ma tutti diversi c’è quello più 
chiuso o quello troppo aperto; ma tutti hanno lo stelo 

debole e corto. 
 

Serena Di Micco 
5^C 


